La parola

Mi hai riportato nel sogno

solo lì posso chiamarti.

La parola è cancellata

nell'infinita logorrea del niente,

è diventata una fabbrica di oggetti

ammonticchiati

incasellati in cassette di legno vecchio

rinchiusi

in scatole di cartone polverose.

Come i racconti di amicizie mancate.

Come fili di nailon che legano l'anima

al tuo aquilone che non vola più.

Forse

non ha mai volato

Lo costruivi con pezzetti di carta e canne secche,

e subito

diventava un volto

di tanti.

Che guardano, e non dicono niente.

Le parole

annullano se stesse.                                    
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